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FINALITÀ 
Il corso ha lo scopo di fornire una conoscenza teorica sull’archeologia navale e l’archeologia 
marittima (storia degli studi, fonti, metodologia della ricerca, mezzi di navigazione, costruzione 
navale, tecniche di navigazione, principali rotte marittime, conservazione, restauro e tutela) con 
particolari approfondimenti sul rapporto tra i relitti e i relativi carichi (ceramica, vetro, metallo, 
litica, ecc.) e la strumentazione e dotazione di bordo, con esempi a partire dalla Preistoria fino 
all’Età antica, l’Età medievale, rinascimentale e moderna. Il corso inoltre prevede anche una 
conoscenza pratica attraverso esercitazioni di documentazione dei siti subacquei utilizzando 
strumenti per il rilevo e per la pulitura/scavo delle evidenze sommerse, la schedatura e 
classificazione dei reperti legati in particolar modo a relitti, a giacimenti documentati all’interno di 
porti, approdi e ancoraggi o in maniera isolata in seguito ad operazioni programmate o fortuite. 
 

CONTENUTI 
1. Introduzione dell’Archeologia navale e marittima; 2. Storia della ricerca archeologica navale; 3. 
Fonti antiche e archeologia subacquea e navale; 4. Formazione e caratteristiche di un relitto; 5. 
Elementi di archeologia navale: navi, navigazione, carichi e commercio nel mondo antico e 
medievale; 6. Attrezzatura navale e vita di bordo; 9. Tecniche di navigazione; 10. Percorsi di 
schedatura di reperti afferenti al carico e all’attrezzatura di bordo di una imbarcazione provenienti 
da contesti costieri e subacquei del litorale della Puglia. 
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